
 

 

Elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo e del 

Collegio dei Revisori dell'Ordine Interregionale dei 

Chimici del Lazio, Umbria, Abruzzo e Molise  

Quadriennio 2018 – 2022 

 

PRESENTAZIONE DELLA LISTA “FENICE” 

CANDIDATI PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Fabrizio Martinelli (2316/A) – Libero Professionista - Latina 

Patrizia Verduchi (1803/A) – Libero Professionista - Roma 

Claudia Barreca (3267/A) – Libero Professionista - Roma 

Fabio Caporale (2805/A) – Funzionario ARTA Abruzzo - Pescara 

Giorgio Grimani (3020/A) – Libero Professionista - Campobasso 

Serena Mattiello (3348/A) – Libero Professionista - Frosinone 

Ottorino Paiusco (2736/A) – Insegnante - Latina 

Luca Taglieri (2543/A) – Professionista INAIL - Perugia 

Daniela Stangalini (3166/B) – Libero Professionista - Roma 

CANDIDATI PER IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Marco Di Luigi (2308/A) – Ricercatore INAIL - Roma 

Enrico Mattei (3013/A) – Dipendente BASF - Roma 

Tarquinio Panzironi (1139/A) – Libero Professionista - Roma 

ANCHE CON IL SOSTEGNO DI 

Dott. Renato Presilla (ERICA S.r.l.) – Dott. Francesco Farinelli (FARM S.r.l.) – Dot.ssa Simona 
Romeo (Laser Lab S.r.l.) – Dott.ssa Laura Panzironi (SI.LA. S.r.l.) – Dott.ssa Chiara Pompei 
(Delta A.P.S. S.r.l.) – Dott.ssa Stefania Maida (AGRI BIO ECO S.r.l.) – Dott. Lorenzo Tocca 
(ARPA Lazio-Roma) – Dott. Andrea Ambrosetti (ARPA Lazio-Latina) – Dott.ssa Susanna 
D’Amico (ARPA Umbria) – Dott. Claudio Rivelli (Studio Rivelli Consulting) –Prof. Luigi 

Campanella (Università Sapienza) 



 

 

PROGRAMMA 

Sono bastati pochi mesi alla dirigenza dell’ultimo Consiglio Direttivo dell’Ordine per portare l’Ente al 
suo annichilimento, procurando a noi tutti il disonore di un Commissariamento. Non dobbiamo 

però attendere 500 anni, come la mitologica Fenice, per risorgere dalle nostre ceneri. 

Candidati e sottoscrittori condividono, e propongono ai colleghi elettori il seguente decalogo 
programmatico: 

1 - Gestione del “Passaggio in Sanità” 

Dopo 90 anni la professione del Chimico diventa “Professione Sanitaria”. Finalmente è data la 
possibilità al Chimico di esprimersi a pieno titolo in merito di Salute, Igiene e Ambiente. 

È nostro obiettivo primario valorizzare al massimo questa nuova prospettiva nell’interesse, oltre 
che di tutti gli iscritti, dell’intero sistema paese, partecipando quanto più attivamente possibile alla 
nascente Federazione dei Chimici e dei Fisici, affinché cessino i veti imposti dalle Amministrazioni e 
le ingerenze delle altre professioni. 

Sarà fondamentale adoperarsi affinché il ruolo sanitario del Chimico venga riconosciuto e rispettato 
come professionalità specifica sia nelle aziende private sia nella libera professione sia nelle 

pubbliche amministrazioni (i.e. Ministeri, Regioni, Enti Locali, ISS, ASL e ARPA) dove troppo 

spesso, altre figure professionali si ritengono sostitutive o equivalenti alla professione e 
competenza del Chimico 

2 - Riconoscimento delle competenze dei Chimici e dei Fisici 

Inizia un periodo nuovo per la nostra professione di Chimico unitamente a quella del Fisico, una 
svolta epocale che permetterà di valorizzare entrambe le professioni, tuttavia importantissima è la 
partita che si sta’ giocando in queste ore in merito all’attribuzione delle competenze. L’Ordine 
territoriale più grande d’Italia non può non partecipare alla discussione, ma al contempo deve 

inviare a quel tavolo delegati esperti e consci della loro responsabilità nell’interesse di tutti coloro 
che svolgono e che svolgeranno la professione negli anni a venire. Fin troppo abbiamo patito 
l’incapacità di alcuni a dirigere l’Ente. È nostra intenzione vigilare affinché le misure e le valutazioni 
fisiche (Rumore, Vibrazioni, Radiazioni, Microclima, ecc..) non vengano poste ad appannaggio 
esclusivo dei Fisici.  

3 - Lotta all’elusione dell’iscrizione ed all’abuso di professione 

Il riconoscimento della Professione di Chimico quale Professione Sanitaria per effetto della Legge n. 

03/2018, comporta l’obbligatorietà di iscrizione all’Albo per tutti coloro che, presso strutture 
pubbliche e/o private, svolgono attività riconducibili direttamente alla nostra professione senza 
tuttavia obbligo di iscrizione. Sarà nostro obiettivo primario l’adozione di politiche di contrasto 
all’elusione. Ancor più che in passato vigileremo altresì sugli abusi di professione, segnalando con 
fermezza ogni situazione alle autorità competenti. 

4 - Formazione 

Pur avendo obbligo di vigilanza in materia di formazione continua verso gli iscritti, l’Ordine non è 
un Ente di Formazione. La totale assenza di un calendario formativo negli ultimi 12 mesi non 
autorizza gli iscritti ad esimersi da tale obbligo. Tuttavia è nostra ferma convinzione che l’Ente sia 
al servizio degli iscritti e per questo, in caso di elezione, si valuterà sin da subito, proponendolo agli 
enti superiori un progetto di revisione del sistema di rendicontazione dei crediti formativi per l’anno 
2017 – 2018, che possa tener conto delle difficoltà incontrate dagli iscritti nel conseguire i CFP 
necessari a seguito della recente paralisi organizzativa. 

Si vigilerà affinché l’eventuale adozione di un nuovo sistema di accumulo crediti secondo il regime 
ECM non risulti eccessivamente gravoso per gli iscritti. 

Verrà ripristinato il consueto Catalogo Corsi privilegiando percorsi qualificanti (RSPP, Auditor in SG, 
ADR, Prevenzione Incendi, ecc..) in particolare in favore dei giovani colleghi per consentire loro 
l’affermazione sul mercato professionale. 

5 – Commissioni e partecipazione degli iscritti 

Molteplici sono le attività di competenza del Consiglio. Oltre all’individuazione dei futuri componenti 
del Consiglio di Disciplina, costituisce un nostro ulteriore obiettivo primario l’istituzione permanente 
di Commissioni tecniche di lavoro. 

Sin da subito verranno attivate: 



 

 

- la “Commissione Crediti Formativi”, obbligatoria secondo i previgenti regolamenti cui spetta 

principalmente l’onere della convalida delle dichiarazioni annuali e la valutazione delle domande 

di esonero 

- la “Commissione Regolamenti” che avrà il compito di revisionare tutti i regolamenti interni 
dell’Ente uniformandoli alle nuove esigenze normative 

- la “Commissione per la Formazione” cui il Consiglio attribuirà l’onere dell’organizzazione di corsi, 
giornate di studio, eventi e convegni 

- la “Commissione Ambiente e Rifiuti”, come già in passato, chiamata ad esprimere pareri di 

riferimento sul tema 

- la commissioni di riferimento con compiti consultivi e di vigilanza in merito al sistema nazionale 
degli Accreditamenti 

Le attività istituzionali che questa Consigliatura dovrà affrontare saranno molte e più che in passato 
si vuole coinvolgere gli iscritti che condividono il programma al fine di formare una prossima classe 
dirigente qualificata e competente. Mai più dilettanti allo sbaraglio in balia di poteri forti. 

6 – Politiche di incentivazione per i giovani 

È ferma intenzione di tutti i candidati Consiglieri riattivare, potenziandoli tramite collaborazioni e 
convenzioni con le Università del territorio, i corsi di preparazione all’Esame di Stato, costituendo 
parallelamente un elenco di commissari d’Esame con uniformità di giudizio, vigilando sul 
comportamento degli stessi. 

Si valuterà la possibilità di riattivare, con modalità da definirsi, quote agevolate per la 
partecipazione ai corsi per i giovani iscritti 

È intenzione dei candidati Consiglieri attivare un presidio fisso di consulenza generale verso i 
colleghi, in particolare quelli più giovani, tramite una sezione dedicata sul portale istituzionale, che 
possa essere di riferimento anche per i cittadini ed ogni altra tipologia di stakeholder. 
Compatibilmente con le regole di trasparenza si valuterà la possibilità di organizzare un elenco di 
esperti di settore cui rivolgersi direttamente. 

7 – Rapporti con il mondo della scuola 

Non esiste in Chimica una vera distinzione tra teoria e pratica come tra gli Ordini Professionali e la 

Scuola. Se si considera il valore e il potenziale degli studenti tra i 13 e i 18 anni e delle loro scelte 
ed azioni future si deve riconoscere l’importanza del ruolo dei loro formatori. D’altro canto gli Ordini 

vigilano sul rispetto (e non solo) del codice deontologico dei professionisti a tutela dei cittadini e 
della società. 

Nonostante tali scopi, al momento, i docenti perdono il posto a causa del DPR 19/2016 e negli 
Ordini rimangono iscritti solo quelli che ne sono obbligati. In questo scenario, inoltre, tutti hanno 

l’obbligo della formazione continua che, a questo punto, deve essere visualizzata come 
un’opportunità di creazione di uno spazio di discussione per la messa a sistema di risorse e 
l’ideazione di strategie sinergiche verso una sola Chimica.  

Stante dunque il citato obbligo di iscrizione per i docenti laureati in Chimica si studierà la possibilità 
di consentire l’accesso alle attività formative usufruendo della “Carta del Docente”, potenziando 
altresì i moduli di formazione ad essi dedicati. 

Un Ordine più forte e più numeroso consente una migliore tutela in favore dei propri iscritti, 

includendo tra essi anche gli insegnanti troppo spesso dimenticati negli anni precedenti. 

8 – Ufficio Stampa e relazioni Istituzionali 

Riapertura di un “Ufficio Stampa e Relazioni Istituzionali” in grado, come già in passato, di 
divulgare notizie, comunicati e pareri ufficiali ai mezzi di comunicazione, oltre che – e 

principalmente – di tessere rapporti istituzionali con gli Organismi tecnici e Politici del territorio, al 
fine di garantire il riconoscimento pubblico dell’Ordine aumentandone la credibilità. 

9 – Visibilità dell’Ordine 

I candidati Consiglieri tutti intendono riattivare sin da subito tutte le politiche precedentemente in 
essere, mirate ad aumentare la visibilità dell’Ente sul territorio, non solo regionale, tra cui 

- il potenziamento della App dell’Ordine con sezioni riservate e rubriche interattive 

- la promozione e realizzazione di iniziative editoriali  



 

 

- la promozione e organizzazione di convegni e riunioni, nonché seminari di studio nei campi 

tecnici, economici, giuridici e tributari;  

- l’organizzazione di attività culturali, scientifiche e tecniche in collaborazione con Associazioni e/o 
Enti e/o Società private, sia nazionali che internazionali, per la crescita culturale e professionale 
dei Chimici;  

- la programmazione di incontri periodici con gli iscritti del territorio  

In particolare sarà ripristinato dopo la sospensione decisa dalla presidenza uscente, il Convegno 
Annuale, come momento di incontro sociale, giunto nel maggio del 2017 alla VI edizione con il 

Convegno di Sperlonga. 

Ad esso si vorrà associare la ”Assemblea degli Iscritti” quale momento di incontro fondamentale tra 
Consiglio Direttivo ed Iscritti all’Albo, durante la quale poter finalmente esporre ed illustrare i dati 
di bilancio, i resoconti delle attività dell’anno e soprattutto raccogliere critiche e suggerimenti da 
attuare nell’anno successivo. 

10 – Altre attività di Sostegno della Professione 

Tutti i punti precedenti rappresentano già nel loro insieme un sistema generale di sostegno della 
professione. Tuttavia, come in passato, si prevede di attivare convenzioni ed accordi sul territorio 

con studi legali e tributari, broker assicurativi, circuiti sanitari, provider ECM, Agenzie per il 
Commercio, Enti per il collettamento di bandi e fondi nazionali ed internazionali ecc.. su base 
volontaria per tutti gli appartenenti al maggiore Ordine d’Italia, il quale, con l’aiuto di tutti coloro 
che condividono tali propositi, nutre la lecita ambizione di tornare ad esserlo anche per peso 
politico e non solo per estensione geografica. 

Infine come esempio tangibile di possibile misura di sostegno, una volta costituito il direttivo, si 
inviterà formalmente l’ex Consiglio Nazionale ad attivarsi per concordare con l’Agenzia delle Entrate 
ed i Ministeri Competenti la concessione di un Codice Tributario per permettere il credito di imposta 
direttamente tramite F24 dei compensi liquidati da Tribunali e Procure, così come già avviene per 
gli Avvocati nei casi di pubblico patrocinio.  

Firmato: 

I Candidati al Consiglio Direttivo 

I Candidati al Consiglio dei Revisori 

I Sostenitori e Sottoscrittori delle liste 

INCONTRI SUL TERRITORIO 

Per poter meglio illustrare ai colleghi interessati, il programma e le nuove modalità di voto, i 
candidati incontreranno gli iscritti come indicato nel seguente calendario: 

Per i colleghi di Umbria, Rieti e Viterbo: 

Lunedì 25 Giugno ore 16:00 c/o Hotel Tevere - Ponte San Giovanni, Perugia 

Per i colleghi di Abruzzo e Campobasso: 

Venerdì 29 Giugno ore 15:00 c/o Laboratori Laser Lab - Via Custoza n. 31, 66100 Chieti 

Per i colleghi di Frosinone, Cassino, Isernia e Latina: 

Sabato 30 Giugno ore 10:00 c/o Hotel Summa Resort – Via Adige n. 2, Roccasecca (FR)  

 

 

SI VOTA NEI GIORNI 1 – 2 – 3 LUGLIO 
È INTERESSE DI TUTTI SUPERARE IL QUORUM ALLA PRIMA VOTAZIONE 

(Vedi calendario e regolamento elettorale) 

 

http://www.chimiciroma.it/files/messaggi/Avviso__di__convocazione.pdf

